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TRAGUARDI E PROBLEMI 
DELLA SOCIETÀ COREANA 
Una determinazione ostinata a « far da sé » è il tratto che marca profondamente ogni 
aspetto della vita civile — Le donne rappresentano il 48% della popolazione attiva 
Emancipazione sociale e tradizione nazionale — Un tema controverso: il « ruolo del capo » 

Una veduta di Pyongyang 

DI RITORNO UÀ 
PYONGYANG, dicembre 

Una determinazione ostina­
ta a fare da sé è il t rat to 
d ie marca profondamente 
o^m aspetto della vita eco­
nomica e sociale nella Re­
pubblica Popolare Democrati­
ca di Corea. Fare da sé, 
utilizzando al massimo grado 
!e proprie capacità creatrici, 
mostrare che il popolo corea 
no non è inferiore agli altri 
popoli, sa predurre macchine 
anche di alto livello tecnico, 
costruirsi un'agricoltura svi­
luppata. scuole, case, città 
moderne senza dover dipende 
re cu forze esterne, e al tem 
pò stesso senza ignorare !e 
conquiste della scienza e del­
la tecnologia su scala mon­
diale. 

Ne derivano, a volte, cu-
r.o-ii impasti fra teoria e in­
gegnosità empirica, come 
quello che ci è stato descrit­
to durante la visita alla fab­
brica di trattori « Keum 
song ». Qui la produzione co­
minciò nel I960 con lo smon 
taggio di un trat tore di mar­
ca straniera, che venne ridi­
segnato e servi da modello 
ai tecnici e agli operai, fi­
no allora impiegati nella co­
struzione di pìccoli attrezzi 
agricoli. Quando fu pronta là 
prima « copia ». costruita in­
teramente nella fabbrica, la 

si mise in moto in un cli­
ma di grande emozione: solo 
che ci hanno raccontato fra 
grandi risate i dirigenti del­
lo stabilimento, invece di an­
dare avanti andò indietro. 
L'ingegnosità, evidentemente 
doveva ancora affinarsi. Tut 
tavia questo non richiese mol­
to tempo, e in capo a qual­
che mese la produzione di 

trattori funzionanti secondo le 
regole aveva già raggiunto 
uno standard elevato. 

Agricoltura 
e meccanizzazione 

D'altra parte, per una agri­
coltura che, date le caratte­
ristiche orografiche del paese. 
può disporre ó una superfi­
cie utile considerevolmente ri­
s t re t t i . lo sviluppo intensodel-
l<t meccanizzazione si presen­
tava come un dato vitale, in­
sieme a quello della moder­
nizzazione nei metodi di col­
tura. Quel po' di campagna 
che abbiamo potuto vedere, 
ad esempio nel villaggio ver­
so Sin-chon. una ottantina di 
chilometri a sudest di Pyong­
yang. ha dato l'impressione 
che risultati cospicui devono 
essere stati effettivamente 
raggiunti in questo settore. 

Orientamenti della critica in Gran Bretagna 

Il marxismo 
nel clima di Cambridge 
A colloquio con Raymond Williams, uno degli intellettuali più im­
pegnati nel ripensamento della storia culturale inglese — I termini 
di un dibattito che affonda le radici in una profonda crisi nazionale 

CAMBRIDGE, dicembre 
Noto in Italia soprattutto 

per il suo Culture and Socie­
tà del 1958 <Cultura e rivo­
luzione industriale. Tonno. Ei­

naudi. 1901». Raymond Wil­
liams. romanziere, pubblici­
sta. oltre che studioso del tea­
tro e della sociologia lettera­
ria. non ha dubbi sulla pro­
pria collocazione: « Mi consi­
dero. oggi, marxista ». Ma il 
lungo colloquio nel suo studio 
privato al Jesus College del­
l'Università di Cambridge si 
conclude con la conferma di 
ciò che già si conosceva dai 
suoi scritti pm recenti: «Da 
noi il marxista è per forza 
un marxista particolare ... an­
che nella critica letteraria ». 

Paura 
della politica 

In verità, sebbene in Inghil­
terra questa critica sia tutto­
ra largamente dominata da 
quella « paura della |x)!itica » 
di cui a proposito di Shake­
speare Agostino Lombardo ha 
recentemente scritto FU 
« I/Unità •>. non M può nega­
re la presenza di un forte 
impegno democratico verso la 
definizione di un 'a l ternatua 
culturale qualificata e mili­
tante. anche s»\ proprio per 

:nuv<te ragioni, minoritaria ri­
spetto all' establishment. La 
questione e dunque del tutto 
aTcrt.i. suscitando da più par­
li uno sforzo non lieve, né 
univoco, di confronto interna 
/tonale e d: r.pensamento di 
una lu.ig.i stona e « tradizio­
ne » imperiale e po-%1 imperia 
le u i ò che e ancora più vero 
ne! ca.-o di storici ben noti 
anche in Italia qual: Hill. 
Mnl*kv»\:ii. Thompson». Ed 
e^.-.; e re.-a pai complessa, poi. 
dal! oggettivo isolamento in 
cu; l'intellettuale di sinistra. 
più o mera» radicale, si e 
soippio trovato nel pae.-e. 
Quel che .icv.ideva nen'.i anni 
trenta a Canditoli come a 
Orwell, .-e.Mita ad accadere. 
infatt.. nev'l: anni settanta. 
spocialrncnte in università co­
me Oxford e Cambridge, do 
ve tuttora p.ù resistente è la 
bandiera di quella tradizione. 

Nella critica letteraria v*é. 
per queste, un timore proferì 
do di restare una minoran­
za e d. e t e r n o pr.szton.er:. 
ma v e anche una « r i a d. 
orgoglio di appartenervi, e 
ciò dalla p.ù cauta gencrazio 
ne di Williams inato nel 1921» 
a quella più giovane afferma­
tasi negli anni se.^anta e ben 

. rappresentata dal concitato e 
massimalista Terry Eacleton. 
g.à allieto di Wil.iams e ora 
docente a Oxford. Comune a 
tutti costoro e la coscienza 
di esot-re una elite dentro 
una zia sofisticata élite uni 
\ c r s i tana . anche M \ dal cari 
to suo. Will.ams ha .icmpre 
cercato di usc.re da un am 
bito .strettamente «>pccia i t t i co 
o d'avanguard.a collaborando 
anche a giornali di p.ù lar­
ga diffusione, come il Liste-
ner della BBC. E certo ap­
parsene a tutti eh e>ponenn 
più consapevoli della intelli­
ghenzia letteraria il s>en.*o. 
vivissimo nella Scic Lcjt Re-

. rieir, dellfl carenza in Inghil­
terra di strumenti adeguati 
ad una corretta analisi poli-
tic» del rapporto letteratura-
società; di una aggiornata 
teoria «Ila quale possa rife-
fcrirst il movimento operaio 

seria, oggi (e non solo in 
Inghilterra i. in una società 
industriale avanzata, dai rap­
porti e dai tratt i assai più 
complessi di quelli che nel­
l'Ottocento si offrirono alla 
sintesi di Marx. 

« Abbiamo bisogno — scri­
veva nel 1961 Williams alla 
fine del suo The Long Revo­
lution — di forme diverse di 
analisi, di nuove categorie 
concettuali e linguistiche per 
capire la nostra realtà, per 
elaborare forme di democra­
zia più avanzata ». A tale 
conclusione lo aveva condono 
proprio quel libro, che ripro­
poneva l'ipotesi (già in Cul­
ture and Society) di una cul­
tura alternativa come esito 
di una graduale trasformazio­
ne sociale democratica, di 
una rivoluzione K lunga », fon­
data sullo sviluppo dei mez­
zi di comunicazione di mas­
sa. « Non basta — continuava 
— cercare di rendere più fles­
sibili i vecchi strumenti ernpi-

1 rici ». Ma se dopo d'allora. 
! quanto più. addentrandosi in 

quella ricerca iCommumcu-
I tions 1962; Telcvison. 1974». 
' gli era facile rinunciare alla 
1 fiducia »< in una evoluzione sa-
; nu e naturale sia della cul-
! tura sia della democrazia in 

Inghilterra ». non altrettanto 
agevole gli è stato superare 

I la convinzione che « la lotta 
per il socialismo in Inèhil-
terra » fa-vse a sua volta < una | 
astrazione, un concetto mai i 
ben definito ». Di conseguen ! 
za. mentre l'attenzione al nes ] 
so fra cultura e ordine socia- i 
le lo spingeva a riconoscere 
sotto la dicotomia scultura j 
e società > (come sotto quel j 
la «cit tà e campagna»» non . 
più una contraddizione reale j 
ma una falsa dialettica nel [ 
la .sostanziale unita del .liste i 
ma capitalist.co (The Coun- j 
tru r-d the City, 1975». egli j 
è tu'"ora restio ad accettare i 
per intero il patrimonio ver , 
baie e concettuale della rul- \ 
nata marxista: oncora ojs:i i 
astratto, privo di radici ne!- , 
Yhuinus del suo paese. 

Parole 
chiave 

Si veda a questo proposi­
to ;I suo ultimo libro. Kev-
irord.s (1976»: un moderno di­
zionario delle « parole chia­
ve » intorno a cui si e anda­
ta urtando e formalizzando 
la cultura del Novecento. In 
W.liiam*. nato in un piccolo 
villaggio sul confine gallese 

za. comunità, fruitore, strut­
tura del sentimento (experien-
ce, community, user, struc-
ture of feeling). 

L'incapacità di nso'vere il 
problema dei mezzi d: comu­
nicazione di massa (che 
avrebbero, sì. consentito di 
superare una cultura elitaria. 
ma con il risultato, ahimé, 
d e l l a « irregimentazione »), 
ha come contrappunto il suo 
irrisolto travaglio metodologi­
co fra la necessità di un con­
fronto con la « tradizione» 
marxista continentale e l'at-
tacamento ad una consolida­
ta tradizione nazionale di em­
pirismo; fra il rispetto della 
lezione di Orwell come « sto 
ria » e il richiamo politico 
all'utopia, alla necessità di 
« move on from him . . di pro­
cedere oltre (George Oriceli, 
1971». 

Tuttavia, malgrado queste 
oscillazioni, il merito di Wil­
liams nella critica letteraria 
inglese non è certo piccolo. 
nella polemica sia contro la 
improvvisazione e le .acili or­
todossie. sia contro il forma­
lismo del practical citicism. 
da I. A. Richards ai New Cri-
tics in quanto « teorici del 
consumo letterario», senza 
contare la persistente denun­
cia di F. R. Lea vis e vii quel­
la u scuola di Cambridge» al 
la quale egli stesso si era 
formato, e di cui fra i pri­
mi pagò e forse paga tuttora 
il prezzo. In Leav;.-, e nel 
gruppo della sua rivist.-. Scru­
tini/. ].Ì « missione •> romanti­
ca era diventata tanto prò 
vinciale quanto demajo^.ca. 
in corr..-. pendenza allo esau 
rirsi. fra le due zuorre. di 
una grande stazione li >erale. 
e imperlale. A quella. -* illa 
sua cultura, e.-si costituivano 
allora una tanto arrogante 
quanto retrograda difesa di 

i (valori.» definiti orm.i co-
j me esclusivamente inglesi. 
' sintetizzati nell'apologi i di 
I una Rritith uay; esprimeva-
j no. insomma, '."arroccar.-! pò 
' litico di un capitalismo ormai 
! superato dalle nuove torme 
I americane, ma ancora forte 

abbastanza. graz»e allo sfrut-
j tomento del Commonwealth. 
! per rivendicare la superiorità 

dell'Isola — cioè 
• — su! continente 
; dei fascismi e de: comunismi 

Se oggi la retorica patriot 
tarda dell'ormai ottantenne 
« Professor Leav:s •• appare 
sempre p:ù un relitto reazio­
nario (una delle tante « ma­
schere-> del fascismo?). la 
lezione del cr.tico è però dura 
a morire. Più esplicita nelle 

Cambridge, l'università 

! coli motivi, come, nel caso ' 
• di Gramsci, la tensione al ì 
1 >< nazional-popolare ». E. il te- I 
! ma a lui più congeniale ri- j 
i sulta alla fine ancora quello ' 
I dell'alienazione, con tutti gli j 
ì equivoci storico politici, spe- | 
| cialmente di tipo populistico, j 
ì che esso comporta. Si veda la J 
! conclusione di The Country : 
i and the City. dove l'aliena- ; 
j zione della campagna, l'est in- ! 
I zione della comunità agricola, j 
! è il parametro col quale egli ! 
; condanna in blocco tutta ia j 
. s tona del capitalismo ma non j 
i questa soltanto: «Guardiamo > 
'• il socialismo o il comunismo: j 
: nemici storici del capitalismo. ; 
j in pratica, e spesso per prin ! 
I cipio. ne hanno continuato e j 
j perfino aggravato irli stessi : 
| processi fondamentali ;xr ciò • 
, che concerne la campagna e \ 
I la c.ttà ». 11l problema de! , 
1 la divisione del lavoro » si \ 
; r.solve per Wilinrns in un < 
i a t to volontaristico: « possia-
j mo superarlo solo rifiutando • 
J di essere divisi >•. • 
j Da c.ò pur nell'oggettivo i 

contribatò di Keuicords a sto- j 
r.cizzare -.1 linguaggio secon- \ 
do una matr.ee storico econo- • 
m.ca — di classe — dei si- > 
unificati, il prevalere della j 
tendenza a vedere :n chiave ' 

e an- ; 
eman- j 

t:che. tanto p:ù quando il si- • 
enificato originario di una pa- > 

' .H -̂'-Tmfv»™ i tendenza a vedere :n e 
s u Ì ' - F u £ 2 ! esclusiva di alienazione 

." ;«™,«."a»n. che -e trasformazioni a€ 

da famiglia proletar.a (come | scuole (soprattutto nelle pu­
lì i rotagoms'a di un suo ro­
manzo. Border Country) e 
presto accolto in quell'altra 
famiglia tutta speciale che 
l'Università di Cambridge si 
compiace di essere, la co­
scienza che non v e egemo­
nia senza un corrispondente 
inzuaggio comune, senza una 

bltc schoo'.s* essa e talvo.ta 
avvertibile in Williams stes 
so. là dove egli continua a 
dichiararsi sospettoso della 
«trappola metodologica ». o 
nel timore di uno schema­
tismo comunista identificato 
tuttora, e non da lai soltan 
to. nell'incubo di un « 1931 » 

rola sia stato alterato dalla 
divisione capitalistica del la­
voro: è il caso, per esempio. 
di «cul tura» e di « mdu 
stria ». E da ciò anche l'equi­
voco di voler sempre misu­
rare l'astrattezza o meno di 
certe espressioni sulla base 
di una « comunità ». come se 
quella stessa di comunità non 
fosse a sua volta un'astrazio­
ne verbale. ^ un'ideologia in­
glese ». 

Eclettismo per un verso. 
comunità per un altro sono 
del resto presenti, ozgi. nel­
le prcooste di politica eco 
nomici avanzate dai gruppi 
più radicali del partito labu­
rista. dal quale Williams si 
è dissociato negli anni sessan­
ta. dopo l'ul'.ima illusione di 
un governo veramente rifor­
matore. Per tali gruppi infat­
ti .vedi l'articolo di Er:c Hef-
fer ne! Times del 10 novem 
bre 1976». la risposta alla cri 
si e alle spinte pluralistiche 
del paese consiste m prò ' 
grammi di cogestione -.ndu ' 
str.a'.e combm.iti con ideali di j 
collettivismo alla kibbntz. Do i 
ve ancora una volta le mi- | 
e!.or: intenzioni si risolvono i 
empiricamente o moralistica , 
mente « in f a m u i a ». ^er.ra • 
tradursi né m salda teoria 
né in autentica forza politi­
ca alternativa. 

Abbiamo visto molte macchi­
ne al lavoro, macchine rosse 
sulla terra scurita dai colori 
del cielo ormai invernale, e 
file ininterrotte di camion — 
anch'essi di pio:'i.i/.:one nazio­
nale - - impegnati ne! traspor­
to dei prodotti Funzionano. 
secondo i< cifre che ci sono 
state fornite. 7 macchine agri­
cole ogni cento ettari, l'obiet­
tivo è di arrivare a 10. So 
prat tut to per quanto riguar­
da il riso, alimento fon.lamen-
tale. e il mais (come abbia­
mo già avuto occasione di 
accennare» si parla di rese 
molto alte, da 7 a 9 tonnel­
late per ettaro, conseguite con 
l'impiego di fertilizzanti pro­
dotti nelle fabbriche nord co­
reane. 

Non c'è dubbio clic, lo svi­
luppo della base materiale, e 
grazie all'applicazione di cri­
teri razionali nella distiibu-
zione delle risorse le condizio­
ni di vita cibile masse abbia­
no potuto assestarsi a livelli 
più che dignitosi. 1 salari, 
che partono da 90 won. 
al cambio ufficiale equivalen­
ti a 45 dollari (ina com'è 
noto si t rat ta di cambi arti­
ficiali. che non offrono un 
metro di confronto sicuro). 
sembrano garantire un teno­
re di vita sufficiente, tenuto 
conto che l'affitto e i generi 

! di largo consumo costano po­
co. che scuola e servizi so­
ciali non costano niente, che 
non esistono bisogni sofisti­
cati. che non c'è traccia di 
motorizzazione privata. . 

Un discorso particolare me­
rita di essere condotto sulla 
condizione della donna, su co­
me nel modo di viver-' delle 
donne nord.coreane si riflet­
te. in un paese uscito appe­
na t r en tann i fa cui buio del­
l'oppressione colon.ale e di 
una struttura feudale, il pro­
cesso di costruzione di una 
società economicamente svi­
luppata. Ne abbiamo parlato 
a lungo con alcune dirigen­
ti dell'organizzazione femmi­
nile. l'Unione democratica 
delle donne di Corea, confron­
tando con loro i risultati del­
la nostra esperienza diretta. 
che ci ha permesso di con­
statare una presenza femmi­
nile numerosa e determinante 
nei DÌÙ diversi settori. Anche 
qui. le cifre sono impressio­
nanti . Nella Corea del nord. 
le donne costituiscono il 48 
per cento della popolazione 
attiva (c'ti noi. com'è noto. 
solo il 19 per cento), ed i set­
tori dove la loro incidenza 
risulta più marcata sono la 
scuola (la metà, per esem­
pio, degli insegnanti univer­
sitari) . della sanità, dell'in­
dustria leggera e della di­
stribuzione. Per quanto ri­
guarda le funzioni rappresen­
tative nella vita pubblica, le 
cifre danno una presenza di 
113 donne nell'Assemblea Po­
polare Suprema, che è l'orga­
no legislativo del paese, e un 
33 per cento per l'insieme del­
le assemblee elettive a livel­
lo locale e regionale. 900 so­
no presidenti di cooperative 
agricole. E ancora: del mi­
lione di specialisti e tecnici 
che le scuole hanno sforna­
to a partire dalla fine della 
guerra del 1950 53 duecento­

quarantamila seno donne. Con 
questo massiccio ingresso ne! 

1 la produzione, il processo di 
! emancipazione e di conqui 
: sta della piena parità vede 

dunque operante il primo pò 
I tente fattore di base. 

j Lo accompagna un altro. 
! egualmente importante. E' la 
; rete di ben 36.000 fra asili 
• nido e giardini d'infanzia che 
I sorgono nei quartieri citta 
j dini. nelle fabbriche, negli uf-
, fici. presso le cooperative 
| agricole. Abbiamo potuto visi-
! tarne uno nel centro della 
! capitale. Esteso su un'area 
! di 12 000 mq. in grado di o>pi 
i tare 1000 bambini dall 'età 
i dello svezzamento ai 5 anni. 
i dotato d'un'infimtà di sale 
! per il gioco, il disegno, la 
! danza, la ginnastica, e di uv.a 
• clinica con 100 letti, una mae-
! stra ogni dieci pxcol. o=;p.".". 
] Non e nemmeno, e. dicono. 

un asilo modello, ne esistono 

Dal dopoguerra al '53 

j altri p.ù grandi e moderni. 

Rosa Maria Colombo 

soprattutto presso le fabbri 
che. Ma questo ha una : r 
culiar.tà: 1 sremtori non deb 
bono prendere 1 figli alla 
ne del turno di lavoro e noor 
tarli l'indomani, la permanen 
za può coprire continuai-va 

i mente tutta la settimana, ad 
• eccezione della domenica 
i Funz.ona in pratica come un 
• convitto, e tutte le spese, ve 
! s t iano compreso, sono a c i 
! ri^o dello S'alo, com'è d^l 
• resto la regola per tut to :'. 

... ! 

Il centesimo numero delle Scienze » 

MILANO. 16 • le (c'è d i tener conto eh? 
Lo nv.sta «Le Se.enze >\ i •< Sc.ent:f.c amer.can » d.ffo.i 

600 alle 700 m..a che m.z.ò le pubbl.eaz.oni nel . de dalle 
1968. è giunta ceni quello di ! copie». 

nuova convenzione semantica • di onvelliana memoria. 
generalmente accettata, non 
s: traduce in proposta coeren­
te: l'ottica marxista si scon­
tra con la sua pretesa di ela­
borare un linguaggio autono­
mo. innestato nel ceppo del 
la a tradizione » nazionale. E 
invero la ricerca lessicale di 
Keuuords non è esente dalle 
oscillazioni fra « teoria » ed 
« esperienza » che caratteriz­
zano le altre sue opere: val­
ga per tutte il suo fastidio 
per termini come struttura e 
sovrastruttura, massa, consu­
matore. ideologia, nspst to ai 

britannico. Carenza tanto più » quali egli predilige esperien-

Keyword* è il l.bro in cui 
ancora una voi»a si dimo 
stra il senso ambivalente d. 
questo processo, il limite di 
questo timore. Perche prò 
prio qui. nell'analisi d i i m 
guagcio m vista di una cul­
tura alternativa, il contr.bu-
to di Williams ai marxismo 
esclude una sintesi teorica 
coerente, anzi cade non di | 
rado in un eclettismo privo di | 
sbocchi. Anche nel suo re- i 
cente accostarsi agli scritti I 
di Lucaks. di Goldmann. di ' 
Gramsci, e di li a Marx, egli 
n t ha isolato per lo più sin- ' 

d.cembre. al centesimo nu­
mero. Per l'oecas.one il pro­
fessor Felice Ippolito, diret­
tore del mensile, edizione ita 
liana di «Scientifx Ameri­
can r. ha tenuto una confe 
ronza al circolo della stampa. 

Sorta come espressione del­
l'esigenza avvertita fin dal 
dopoguerra di eol'.egare !a 

d.v.ilgaz o/ie ad alto I t e l o 
Se il bila.ir.o d. o r i a.ia. 

delli rivisti e lus.ngh.er.i 
di', punto di v.s:a dell.» d.l 

Questa operaz.one cultura- I fusione, se e confortante li 
| constataz.one che il pubblico 
| d: t IJO Scienze^ è g.avm? 

le. ha rilevato Felice Ippol.-
to. ha dovuto superare due 
d.fficili ostacoli. Innanzitutto 
t'estrema riluttanza del mo.i 
do accademico ital.ano a fa­
re opera d: divulga/..one. cs:i 
t ranamente a quanto avv.e-
ne nel mondo anelo*isson?. 
Ci sono er ind: scie.iz.ati che 

cultura italiana, superando | sono pessimi divulgatori. Ip-
:'. provinc:al.smo .mposto dal 
fasesmo. alle correnti scien­
tifiche e di pensiero d; tutto 
il mondo, la r.vista ha rag­
giunto in questi otto anni 
brillanti risultati. Da una ti­
ratura iniziale di 25 mila co­
pie. si è arrivati alle 80 mila 
at tual i : il numero degli ab­
bonati è più che raddoppiato. 
da 14 mila a 30 mila. Senza 
dubbio un successo editona-

| poi.lo ha ricordato uno de 
• 2i. csemp. p.u celebri, quello 
1 di Enr.co Fermi, che. pur es-
j «ondo un genio, era scarsa-
i mente valido come divulga 
I tore. 

Il secondo ostacolo è rap­
presentato dalla difficoltà. 
da ta IA scarsità degli «Ad-

i detti Ai lavori J\ di "ottenere 
[ un numero Adeguato di col­

laborazioni per un'opera di i lavoriamo 

ni / J per cento d?: lettor. 
ha meno d: 35 ann. i . non e 
al t ret tanto confortante, h i 
r.levato il prof. Ippolito, co.i 
s tatare che i grand, problem. 
sui qu.il: la rivista si e ,m 
Degnata m questi otto anni 
non sono stati risolti, di l la 
crisi energetica all'un.vers.ta. 
dalla er.s: della r.cerca sc.en 
tifica e tecnologica alla dife-
sa del territorio 

Solo con un sostanziale mu­
tamento del modo di gover­
nare e di concepire ì proble­
mi del paese, ha concluso il 
prof. Ippolito, si potrà rea­
lizzare quellA svolti che tutti 
ci Auguriamo e per !a quale 

sistema scolastico e per i ser­
vizi sociali 

Potenziare i servizi sociali 
come condizione per rendere 
effettivo il diritto alla pari­
tà; è m questa direzione, af­
fermano le nostre interlocu­
trici. e Ite si appuntano le 
preoccupazioni dei governo. 
compatibilmen»e con le esi 
gen/e pai generali della pio 
grammazione e qu.ndi con la 
priorità di destinazione delle 
risona'. Un problema posto 
è anche quello della liberazto 
ne delia donna dalla .servitù 

ì dei lavori domestici, attraver­
so la moltiplicazione di im­
pianti collettivi nei quartieri 
di residenza, che .-,. aggiun­
gano a quelli già esistenti e 
funzionanti nei luoghi di la­
voro Precide norme di tutela 
della donna vigono, ovviamen­
te per la maternità ni perio 
do di congedo, più limitato 
che da noi. può '""'lire pio 
lungato fino a un anno»; una 
donna che desideri star vici 
na al figlio ammalato può 
chiedere di rimanere anch'es 
sa in ospedale, e m questo 
caso le viene corrisposto il 
fiO per cento del salano. Una 
madre che abbia più di tre 
figli lia diritto di lavorare sei 
ore anziché otto, ricevendo il 
salario intero. 

Anche il divorzio è libero 
ciò che non escludo, nell'ideo 
logia ufficiale, una fortissima 
sottolineatura dell'unità della 
famiglia come cellula di ba­
se della società, famiglia nel­
la quale il ruolo dominante 
— probabilmente più per con 
suetudme che per sanzione 
pubblica — appare ancora in­
carnato dalla f u m a maschi­
le. Questo si può desumere. 
ad esempio, anche dal ricor­
rere. nella produzione arti­
stica (epere musicali, film 
pittuie» d: moduli fondati 
sul tema .separazione perdi 
ta-ritrovamento del padre. La 
tradizione sembra insomma 
esercitare un forte peso non 
solo nella vita reale ma an­
che ne! modello di costume 
che viene indicato al paese 
come un valore da difendere. 
Da questo punto di vista si 
spie;s» la presenza, all'inter­
no di un quadro profonda­
mente positivo, di elemen­
ti che possono essere eon.vde 
rati contraddittori rispetto al 
livello cui è giunto, comples­
sivamente, il processo della 
emancipazione femminile: ab­
biamo visto donne operaie, 
donne contadine, donne com­
messe. donne medico, donne 
direttrici di museo, ma ab 
biamo anche visto che sono 
quasi sempre donne che ac-
rompatiiiano a scuola ì bam­
bini t h e se li portano dietro 
le spalle. 

Sforzo 
costnittivo 

Senza entrare nei partico­
lari. le nostre interlocutrici 

hanno ammesso che ritardi 
esistono, che c'è ancora mol­
to lavoro, soprattutto « ideo­
logico ». da fare, soprattutto 
pei vincere la ritrosia delle 
donne a impegnarsi nella vi­
ta politica. Tuttavia, l'accento 
botte sulle conquiste raggiun­
te e sulla direzione scelta. 
che viene considerata come 
l'unica strada concreta per 
andare avanti. 

Probabilmente l'enfasi pò 
sta. in complesso, su un in 
sieme di valori tradizionali. 
sta anche in relazione diret­
ta con l'esigenza di dare un 
supporto (culturale» imme­
diatamente riconoscibile, a li­
vello di massa, alla grande 
tensione nella quale il paese 
compie il suo sforzo costrut 
'ivo. 

Si cerca di facilitare an­
che in questo modo la consa­
pevolezza che c'è un legame 
tra la fierezza attuale del 
« fare eia se.» e l'antico cep­
po della '< nazione • coreana. 
sopravvisMito alle dominazio­
ni straniere e infine riscat­
tato nella lunga lotta di li­
berazione. E questo sta prò 
bam1 mente anche alia bise 
dell'altro lenomeno che ca­
ratterizza e permea di .-é 
tutta la vita delia Corea del 
nord, e o e l'esalta/.o.ie inee.-. 
-ante e ' onnipresente *> dcl'a 
t.gtira e de! ruolo del presi 
dente Kim li Sung come vero 
e proprio <t padre » de! paese. 
come colui che ha :>orta»o la 
Corea del nord alla indipen­
denza e al socialismo elabo 
ra idee e offre indicazioni .su 
'• ;t»i i problemi, aiuta a ri.;ol 
'•ere ogn. ditficolta. e il con 
tinuatóre 'iel marxismo «s. è 
coniato a questo proposito il 
term.ne t kimiL-unismo>> 

E" da d:re che non anba 
:r.o taciuto le nostre riserve 
»• ti nostro dissenso in propo 
s.lo ozn. volta che ii discordo. 
.inche dietro sollecitazion*1 dei 
•".ostri ospiti, cadeva sul « ruo 
'o del capo»-. Ma resta .1 
problema d: comprendere f: 
no in fondo il motivo per cu; 
una forma cosi vis tosad. cui 
•o deila personalità possa cce 
-.sfere con la proiezione de". 
paese verso un tipo di sti lup 
^o moderno, quale sia il suo 
mpatto su questo sviluppo e 

^.hla vita ' . ta e capac.ta p->'i 
t.ca dello .-tesso parti to I no 
.-•ri o p . t i . ovviamente, ncn 
nanr.o dubbi. 

C o che non si può igr.o 
i r.i.-e è il f i t to che li 
, Corea del nord è un >ie-e 
' che va avanti e che la .-ita 
1 battaglia antnmperialista è 
j una causa che deve essere 

appoggiata, casi come la prò 
i pasta politica della nunifica-
: 7.one. che è una propasta di . 
i pace. 

! Massimo Ghiara 
! (F INE • I pr«c«d«ntl •rticoli 
; sono «tati pubblicati il 2 ad 
, Il 4 dicambra). 

Cultura 
storica e 

movimento j 
contadino \ 

La relazione di Renato ! 
Zangheri all ' inaugurazio­
ne della sede romana I 
dell 'Istituto « A. Cervi » I 

La cultura storica italiana, 
che di regola si interroga sui 
grandi nodi epocali, ha for­
se avvertito il peso del movi­
mento contadino, delle sue 
sconfitte, delle sue evoluzio 
ni meno di quanto abbia fat­
to il cinema con il Visconti 
di «Rocco ed ì suoi trateili », 
ad esempio, o con il Montai-
do dell'" Agne.se va a mori 
re ». o con il Bertolucci di 
« Novecento)/? Da questo que­
sito è partito Renato Zanghe­
ri per fare il punto t>ul mo­
vimento contadino e la stona 
d'Italia nella .storiografia de! 
dopoguerra, nella riunione 
mauguiale della sede roma­
na dell 'Istituto Alcide Cervi, 
a cui era presente anche il 
compagno Enrico Herlmguer 
e di cui abbiamo già ciato 
ieri notizia. 

L'agricoltura — IIH consta­
tato Zangheri — e stata po­
sta ai margini dell 'apparato 
produttivo; ciò che avviene 
nelle campagne non e più, 
come per il passato, a! cen­
tro degli avvenimenti politi­
ci. Ma cacciata dalla porta 
da una crescita squilibrata 
che l'Ila sacrificata all'alta­
re della concentrazione indu­
striale tu compagne senza 
agricoltura ». ha detto Zan 
ghen, riprendendo un'imma­
gine di Corrado Barberis» è 
rientrata dalla finestra come 
deficit della bilancia dei pa­
gamenti. 

Lo studioso ha quindi forni­
te un dettagliato quadro cri­
tico della storiografia sul mo­
vimento contadino dal dopo­
guerra fino al 'Xì, collegan­
do tale esame alle lotte nel­
le campagne di cui ha coito 
limiti, successi e contraddizio­
ni. e respingendo le rozze po­
sizioni di quanti hanno ri­
condotto gli avvenimenti al­
l'opera esclusiva di « agitato­
ri comunisti » e di chi ha. 
per converso, addebitato loro 
la responsabilità di aver fre­
nato un movimento che sa­
rebbe stato in sé rivoluzio­
nario. 

Il panorama fornito da Zan­
gheri, partendo dai decreti 
Gullo del dopoguerra, ha ri­
percorso gli studi di Barbe­
ris, Gomez. Renda, Sereni. 
Gallerano. Chiaramente. Ro­
sario Villari, Spria no. Ragio­
nieri, Tortoreto, Rossi Do-
ria, Stefanelli . Giarrizzo, 
Piazza. Castronovo e ha mes­
so in rilievo il giudizio di uo­
mini come Togliatti, Di Vit­
torio e Grandi. 

Nel '53 comincia la fase 
nuova, in cui si avvia lo svi­
luppo sulla base degli squi­
libri e del loro aggravamen­
to, e anzitutto di quel fonda­
mentale e crescente squili­
brio che è la questione meri­
dionale. 

Se il movimento contadino 
ha subito per aggiramento 
una sconfitta — ha detto Zan­
gheri — l'agricoltura ne è 
stata colpita in modo esizia­
le, e lo sviluppo complessivo 
del paese è rimasto affetto 
da tare strutturali profonde. 

Qualcuno — questo l'ultimo 
aspetto affrontato da Zanghe­
ri — ha parlato anche di un 
danno irreparabile per la cul­
tura nazionale la quale avreb­
be perso « u n fattore costitu­
tivo ». quello di una civiltà 
contadina che. a t taccata da­
gli agenti dello sviluppo, sa­
rebbe scomparsa. Non si può 
parlare tuttavia di civiltà con­
tadina come mito o luogo poe­
tico. ma se mai di un tut to 
che deve essere scomposto 
per regioni e stratificazioni 
storiche, distineuendo ciò che 
è il cascame, da ciò che na­
sce dallo scambio diretto con 
la natura e costituisce l'ele­
mento originale de! lavoro 
agricolo, e da quello che i 
contadini hanno creato, di 
idee, sentimenti e attese nel 
corso delle loro lotte 

La solidarietà tanto viva 
nelle campagne non r- un va­
lore fuori del tempo e della 
storia. I contati.ni padani, e 
non solo essi, si sorto uniti 
auli operai, hanno acquista­
lo d.gmtà umana e fierezza 
d combattenti : la loro cul­
tura e ora intessuta di una 
vinone nuova delle relazioni 
fra le class:, d: un impegno a 
cambiare il mondo. E' una 
cultura di protaeomsti e. se 
si colora di elementi dialet­
tali. sarebbe un errore ab 
bassarla a folklore. La part.-
co l in t à di questa vicenda sto 
rica. rispetto ad a l t re che co 
noscono d spersion. e perdite 
secche è che di essa nulla e 
and i t o veramente perduto. 
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BUFFALO BILL 
E IL SELVAGGIO WEST 
di H Blatkman Sell e V. Weybiight 
Lo biografia che ha ispirato 
il film di Altman, con Paul 
Newman e Burt Lancaster. 
Con illustrazioni e foto 
dell'epoca. L. 6.000 

NOVECENTO 
di Norman T. Oi Giovanni 
Il grande romanzo del film 
più visto e discusso 
dell'anno. 50° miglialo 
L. 4.000 

LA DONNA 
DA MANGIARE 
di Mdigatet Atwood 
La ribellione di una 
donna-oggetto. Un grand» 
successo americano. 
L. 4.500 

I CAVALIERI 
DI PEGASO 
di Anne McCaffrey 
Come useranno i loro poteri 
metapsichici? Per aiutare 
l'umanità o per soggiogarla? 
Un grande romanzo 
di fantascienza. L. 3.400 

FANTASIA 
& FANTASCIENZA 
di Brian Aldiss 
Le più belle illustrazioni della 
fantascienza dal '26 a oggi. 
L. 7.500 

KING KONG 
di Edgar Wallace 
Il romanzo del brivido da cui 
sono stati tratti i più 
grandi kolossal del cinema, 
Con fotografie. L. 2.600 

LIBRI PER TUTTI 

LASSITER 
diZaneGrey 
Il più celebre egiustiziere 
solitario» del West. 
Con illustrazioni, L. 3.800 

I CANNIBALI DEL MARE 
diZaneGrey 

Avventure di caccia agli 
squali: un cHemingway» 
per ragazzi. 
Con illustrazioni L. 3.800 

IL POPOLO DEI CARIBÙ' 
di Farley Mowat 

Gli esquimesi raccontati a) 
ragozzi da un antropologo 
che ha vissuto con loro. 
Con illustrazioni. L. 3.800 

MANUALE DEL 
TRAPPER 
di Andrea Mercanti 
Tutte/le tecniche e i trucchi. 
per sopravvivere ovunque, 
come il vecchio trapper. ' 
Completamente illustrato, 
L. 5.000 

BASKET 
di Alessandra Gamba 
II vero basket spiegato da 
uno dei suoi emaghi». 
Completamente illustrata, 
L. 6.000 

SCI 

g. be. 

Rubata 
dal Louvre 

la spada 
di Carlo X 

P A R I G I . 16 
Ignoti ladri tono pene­

trati stanotte nel museo 
del Louvre e hanno fatto 
sparire la spada di Carlo 
X. con l'elsa tempestata 
di b r i l l an t i , già parte dei 
gioielli della corona. Car­
lo X di Borbone, che fu 
esule durante la rivoluzio­
ne francese, regnò suc­
cessivamente dal 1824 al 
1830. 

I ladri hanno approfit­
tato di un'impalcatura 
per lavori in corso che cir­
conda in questi g iorn i il 
Louvre p*r passare non 
visti. 

ili F. Campioni e R. Panetti 

Tutto sulla nuovissima 
tecnica della 
«valanga azzurra». 
Completamente illustrato, 
L. 6.000 

GRANDI GUIDE 
I — — — w ^ — — > 

GLI ANIMALI 
DA VICINO 
diHughB.Cott 

La vita segreta della savana? < 
raccontato, disegnato. 
fotografata dal più grande 
zoologo inglese. 
Completamente illustrato. 
L. 8.000 

LA FAUNA D'EUROPA 
diJifiFelu 

LA FLORA D EUROPA 
di JanTriska 

Animali e piante nel loro 
ambiente naturale. 
due testi scientifici In un 
linguaggio per tutti. 
Completamente illustrati. 
Ciascuno L. 9.000 

ASTRONOMIA OGGI 
di Franco Potenza 
Uno scienzioto del 
Planetario di Milano fa il 
punto sulle ultime scoperto 
dell'astronomia e ci avvia 
all'osservazione della 
volta celeste. 
Con illustrazioni e grafici. 
L 6.000 

FATTO IN CASA 
di Mita Contini 
Per farsi in casa. 
come una volto, pane, burro,. 
formaggio, solarne 
Con illustrazioni. L. 8.000 

FATELO VOI 
di Peter e Adrienne Oldalc 
Per fare da sé tutto ciò che 
può occorrere in casa: 
muri e pavimenti, mobili e 
impianti elettrici. 
Completamente illustrato. 
L 8.000 

BENJAMIN SP0CK 
Il bambino. Come sicura 
e come si alleva. 
n nuovissimo Spock per 
entrambi I genitori. 
Nuova edizione. L 6.000 
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